


Oggetto: Statuto comunale – modifica per l’introduzione della figura del Garante dei Disabili

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- La normativa nazionale con la legge 5 febbraio 1992, n. 104 ha inteso garantire il pieno rispetto della dignità e i 

diritti di libertà ed autonomia della persona con disabilità e ha posto l’Italia tra i paesi più avanzati nel campo 
dell’affermazione dei diritti delle persone con disabilità;

- La Convenzione sui diritti delle persone con disabilità approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
13 dicembre 2006 ha individuato nuovi percorsi per il riconoscimento dei diritti della persona con disabilità;

Richiamata l’iniziativa consiliare di modifica dello Statuto Comunale al fine di introdurre la figura del Garante per i diritti  
dei Disabili;

Preso atto della mozione della 2° CCP espressa nella seduta del 31 gennaio 2013 con la quale si approva la proposta 
di emendamento al vigente Statuto Comunale, sentiti gli uffici competenti; 

Richiamato  il  TITOLO  III  “ACCESSO,  INFORMAZIONE  E  PARTECIPAZIONE  AL  PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO”  del  vigente  Statuto  Comunale,  il  quale  al  CAPO  IV  attualmente  prevede  due  articoli  che 
disciplinano rispettivamente:
Art. 47 Difensore/Difenditrice civico/a
Art 48 Garante per i diritti delle persone private della libertà personale

Dato  atto  che  la  collocazione  della  figura  del  Garante  dei  diritti  della  persona  Disabile  potrebbe  trovare  idonea 
collocazione al CAPO IV dello Statuto, con l’introduzione di un ulteriore articolo; 

Ritenuto, pertanto, necessario modificare il vigente Statuto Comunale introducendo l’art. 47 bis, nella formulazione qui di 
seguito individuata:

“Art. 47 bis”
“Garante per i diritti della persona disabile” 

1. E’ istituito il  Garante della persona disabile al fine di promuovere l’esercizio dei diritti  e delle opportunità di  
partecipazione alla vita civile e di fruizione dei servizi comunali delle persone disabili.

2. Il  Garante svolge la propria azione nei confronti delle persone disabili  che siano domiciliate o residenti nel  
Comune di Pisa in conformità a quanto stabilito in materia dalla legislazione statale e regionale.

3. L’elezione, il funzionamento del garante ed i profili procedurali relativi l’attività dal medesimo esercitata, sono  
disciplinati da apposito regolamento.

Visto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione come allegato A) ed omesso il  parere in 
ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta minore entrata o impegno di spesa;

Considerato che il presente provvedimento non è soggetto al parere di regolarità contabile di cui al medesimo articolo;

All’unanimità dei presenti con voti resi nelle forme di legge debitamente controllarti dagli scrutatori essendosi verificato il  
seguente risultato:

Presenti      35
Favorevoli   35



DELIBERA

di apportare allo Statuto Comunale le seguenti modifiche:
1.  prima dell’articolo 48 è inserito il seguente:
“Art. 47 bis”
“Garante per i diritti della persona disabile” 

1. E’ istituito il  Garante della persona disabile al fine di promuovere l’esercizio dei diritti  e delle opportunità di  
partecipazione alla vita civile e di fruizione dei servizi comunali delle persone disabili.

2. Il  Garante svolge la propria azione nei confronti delle persone disabili  che siano domiciliate o residenti nel  
Comune di Pisa in conformità a quanto stabilito in materia dalla legislazione statale e regionale.

3. L’elezione, il funzionamento del garante ed i profili procedurali relativi l’attività dal medesimo esercitata, sono  
disciplinati da apposito regolamento.



                             

COMUNE DI PISA

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:
della Giunta Comunale

X del Consiglio Comunale Statuto  comunale  – 
modifica per l’introduzione della figura del Garante dei Disabili

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi  degli  artt.  49 e 147-bis del  D.Lgs.  267/2000, si  esprime parere favorevole di  regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
Si attesta altresì che la deliberazione:

comporta

X non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente.

Pisa, 01.02.2013
IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE

Servizi Educativi – Affari Sociali 
Avv. Laura Nassi

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000 e per quanto previsto dell’art. 15 del Regolamento di 
contabilità, si esprime parere favorevole di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto.

Accertamento n° …………………………………………..
Prenotazione di impegno n° ………………………………

Pisa, …………………..
IL RAGIONIERE CAPO

Dr. Claudio Sassetti

 
 


